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OGGETTO: ACQUISIZIONE PARTECIPAZIONE AZIONARIA NEL CAPITALE SOCIALE DI RIVIERACQUA
S.p.A.  MEDIANTE  CONVERSIONE  DEL  CREDITO  DERIVANTE  DALL'ACCORDO  DI
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–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE: 

- con delibera 20 luglio 2007 n. 51, recante “Scelta della forma di gestione del s.i.i.”,
l’AATO di  Imperia  ha avviato  il  procedimento di  organizzazione del  SII,  scegliendo in
particolare la forma dell’affidamento in house a società totalmente pubblica, scelta poi
confermata con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 22 del 22 dicembre 2011;

- con  deliberazione  n.  21  del  26  settembre  2012  l’Assemblea  ha  deliberato  di
costituire una società consortile a cui affidare il SII;

- con deliberazione n.  27 del  13 novembre 2012 l’Assemblea dell’AATO Idrico ha
individuato sia le aziende presenti sul territorio dell’AATO Imperiese non aventi diritto a
proseguire nelle gestioni in essere, sia le aziende salvaguardate, aventi invece diritto a
proseguire la gestione del servizio idrico;

- con deliberazione n. 29 del 13 novembre 2012, l’AATO Idrico Imperiese ha affidato
il servizio idrico integrato (SII) alla soc. Rivieracqua s.c.p.a., società a integrale capitale
pubblico  costituita  in  data  8  novembre  2012 da  alcuni  Comuni  insistenti  nell’ambito
territoriale imperiese, nella quale hanno poi assunto in momenti successivi partecipazioni
azionarie anche altri Comuni appartenenti al medesimo ambito territoriale (direttamente
o indirettamente tramite Amaie S.p.A. e SECOM);

- in  data  14  novembre  2012  è  stata  sottoscritta  la  convenzione  di  gestione  tra
l’AATO ed il Gestore Unico Rivieracqua scpa;



- Rivieracqua,  trasformata  in  società  per  azioni,  come  da  verbale  di  assemblea
straordinaria a rogito Notaio Piero Biglia di Saronno di Genova in data 10 agosto 2022,
Rep. n. 56511 – Racc. n. 40088, iscritta presso il  Registro delle Imprese di Riviere di
Liguria – Imperia La Spezia Savona in data 8 settembre 2022, opera attualmente secondo
il modello del c.d. in-house providing, quale affidataria in via diretta del S.I.I. per i Comuni
della  Provincia  di  Imperia  facenti  capo  all’Autorità  d’Ambito  Territoriale  Ottimale
Imperiese,  nonché  per  i  Comuni  di  Ambiti  Territoriali  Ottimali  diversi  autorizzati  con
accordi  di  programma sottoscritti  ai  sensi  della  vigente normativa;  nello  svolgimento
della propria attività, Rivieracqua è soggetta al controllo tecnico esterno della Provincia
di Imperia, che quest’ultima svolge nella sua qualità di Ente di Governo d’Ambito (“EGA”)
sulla base della convenzione di affidamento della concessione trentennale di gestione del
S.I.I., stipulata tra Rivieracqua e l’A.A.T.O. Imperiese in data 14 novembre 2012;

DATO ATTO CHE

- il  processo  di  assunzione  della  gestione  unitaria  del  S.I.I.  ha  prodotto  per
Rivieracqua una situazione di forte tensione finanziaria, in conseguenza della quale in
data 5 luglio 2018 la Società ha depositato innanzi al Tribunale di Imperia ricorso ex art.
161, comma 6,  R.D. 16.3.1942, n. 267 e succ.  mod. (c.d.  “l.fall.”),  vigente all’epoca,
chiedendo di essere ammessa alla procedura di concordato preventivo di cui agli artt.
160 e ss. l.fall. e riservandosi di presentare la proposta, il piano di concordato e l’ulteriore
documentazione di  cui  all’art.  161,  commi 2 e 3,  l.fall.  nel  termine concesso dal  Tri-
bunale  di  Imperia;  la  proposta  e  il  piano  di  concordato  preventivo,  unitamente  alla
documenta-zione di cui all’art. 161, commi 2 e 3, l.fall. sono state depositate in data 1°
febbraio 2019;

- a  sua  volta  AMAT,  precedente  gestore  non  salvaguardato  del  SII  nel  territorio
Comune di Imperia, per effetto di una molteplicità di fattori, sia endogeni che esogeni,
nonché a causa del definitivo passaggio, a far data dal 1° gennaio 2021, della gestione
del servizio idrico al gestore unico Rivieracqua, si è trovata in una situazione di tensione
finanziaria  che  ha  comportato  la  messa  in  liquidazione  della  società  e,  in  data  5
novembre 2018, il  deposito innanzi  al  Tribunale di  Imperia di  un ricorso ex art.  161,
comma 6, l.fall. per essere ammessa alla procedura di concordato preventivo di cui agli
artt. 160 e ss. l.fall.; con decreto dell’8 aprile 2020 il Tribunale di Imperia ha ammesso
AMAT alla procedura di concordato preventivo;

- con  decreto  in  data  12  novembre  2021  il  Tribunale  di  Imperia  ha  revocato
l’ammissione di Rivieracqua alla procedura di concordato preventivo;

- con  decreto  in  data  16  febbraio  2022  il  Tribunale  di  Imperia  ha  revocato
l’ammissione di AMAT alla procedura di concordato preventivo;

- in data 30 marzo 2021, Rivieracqua e AMAT hanno sottoposto al  Commissario ad
acta una proposta condivisa per la quale, quantificato in Euro 10.500.000,00 il debito di
Rivieracqua nei confronti di AMAT a titolo di Valore Residuo di cui all’art. 153 del d.lgs.
152/2006,  hanno  previsto  che  il  pagamento  del  debito  suddetto  sarebbe  avvenuto
mediante accollo liberatorio da parte di Rivieracqua della percentuale concordataria che
avrebbe  dovuto  essere  riconosciuta,  nell’ambito  del  piano  di  concordato  di  AMAT,  al
Comune di Imperia per il credito da quest’ultimo vantato nei confronti della stessa AMAT;
tale ipotesi è stata fatta propria dal Commissario ad acta con decreto n. 6 del 1° aprile
2021, in quanto “riconducibile ai canoni della razionalità, della logica, della convenienza
e della  correttezza gestionale in  modo da risultare in  perfetta sintonia non solo con
l’interesse primario tutelato dall’Amministrazione di affidamento a regime del servizio



idrico integrato, ma anche con quelli secondari emergenti ictu oculi relativi alla specifica
situazione finanziaria del gestore uscente”;

- in data 19 maggio 2023 Rivieracqua ha presentato istanza ex art. 17 D.Lgs. 12
gennaio  2019,  n.  14  ss.  mm. ii.  (c.d.  “CCII”)  per  la  nomina  di  un  esperto  al  fine di
accedere all’istituto della composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa;
contestualmente  al  deposito  della  predetta  istanza,  Rivieracqua  ha  chiesto  la
concessione delle misure protettive del patrimonio di cui all’art.  18 CCII  con efficacia
“erga omnes”; misure che sono state, dapprima confermate dal Tribunale di Imperia con
provvedimento in  data 29 giugno 2023, e,  successivamente,  prorogate,  su istanza di
Rivieracqua, con provvedimento in data 3 novembre 2023, sino al 26 gennaio 2024;

- in data 29 maggio 2023, la Commissione costituita ai sensi dell’art. 13, comma 6,
CCII ha nominato l’esperto per la procedura di composizione negoziata per la soluzione
della crisi d’impresa introdotta da Rivieracqua;

- in  data  11  dicembre  2023,  Rivieracqua  ha  conferito  l’incarico  di  redigere  la
relazione di cui all’art. 57, comma 4, CCII sulla veridicità dei dati aziendali del Debitore e
sulla fattibilità del Piano nonché sull’idoneità degli Accordi di Ristrutturazione e del Piano
ad assicurare il pagamento dei creditori estranei a detti accordi;

- il Comune di Imperia è ad oggi creditore di AMAT dell’importo di euro 9.945.509,00,
al netto della compensazione con il credito di AMAT nei confronti del Comune;

- Il Comune di Imperia in data  27 marzo 2024 (prot. n. 24967 del 28.03.2024) ha
ricevuto da Rivieracqua la proposta di accordo di ristrutturazione ex artt. 23, comma 2,
lett.  b),  57 e 61, C.C.I.I.,  con allegato il  Piano, tra Rivieracqua, AMAT e il  Comune di
Imperia, il quale prevede, tra l’altro:

- che Rivieracqua si accolli,  con effetti  liberatori  per AMAT, il  debito maturato da
AMAT nei confronti del Comune di Imperia per Euro 5.500.000;

- che il Comune di Imperia si impegni a convertire il predetto credito in azioni della
società e a compiere ogni attività per la sottoscrizione e la liberazione, tramite la
conversione  del  predetto  credito  a  capitale,  dell’aumento  di  capitale  che  sarà
deliberato da Rivieracqua al fine di consentire, tra l’altro, tale conversione;

- il  rafforzamento  patrimoniale  e  finanziario  di  Rivieracqua,  nel  contesto
dell’operazione  di  ristrutturazione,  per  il  tramite  di  un  apporto  finanziario  da
effettuarsi:  (i)  a cura di un socio privato selezionato mediante gara pubblica, in
parte sotto forma di aumento di capitale per Euro 30.000.000,00 e, in parte, sotto
forma di finanziamento per Euro 10.000.000,00, che consentirà al socio privato di
conseguire una partecipazione comunque inferiore al 50% del capitale sociale; e
(ii) a cura di taluni Comuni dell’A.T.O. Imperiese nonché di taluni soci di Rivieracqua
(i.e.  AMAIE  S.p.A.,  Comune  di  Imperia  e  Comune  di  Taggia),  sotto  forma  di
conversione  a  capitale  di  parte  dei  crediti  da  essi  maturati  nei  confronti  di
Rivieracqua;

- che a valle di tutte le operazioni sul capitale sopra descritte, e della conversione a
capitale  del  credito  del  Comune di  Imperia,  quest’ultimo  deterrà  una  quota  di
minoranza del capitale sociale di Rivieracqua (assistita da adeguate previsioni in
tema di governance della Società, dettagliato nei bandi della gara a doppio oggetto
che sarà bandita dal Commissario ad acta);

- che  a  valle  delle  predette  operazioni,  nessun  ente  pubblico  o  nessuna  società
controllata  da  ente  pubblico  potrà  detenere  una  quota  del  capitale  sociale  di
Rivieracqua superiore alla  quota del  Comune di  Imperia e tutti  gli  enti  pubblici



chiamati a convertire crediti a capitale dovranno essere trattati pari passu rispetto
al Comune di Imperia con riguardo alla sottoscrizione delle azioni;

- il Comune di Imperia in data 28 marzo 2024 (prot. n. 250181) ha ricevuto da AMAT
la proposta di accordo di ristrutturazione ex art. 57 C.C.I.I., con allegato il Piano, che, in
coerenza con quanto previsto dall’Accordo di ristrutturazione tra Rivieracqua, AMAT e il
Comune di  Imperia,  –   prevede (i)  la  compensazione  dei  crediti/debiti  tra  AMAT e  il
Comune di Imperia; (ii) l’accollo liberatorio da parte di Rivieracqua di una quota pari a
Euro  5.500.000  del  debito  di  Amat  verso  il  comune  e  stralcio  del  debito  residuo  (il
soddisfo rispetto al credito nominale risulta dunque pari al 55,3% circa);

CONSIDERATO CHE

- la Giunta Comunale con deliberazione n. 70 del 28 marzo 2024 ha approvato la
suindicata Proposta di accordo di ristrutturazione dei debiti ex artt. 23, comma 2, lett. b),
57 e 61, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 ss. mm. ii. (C.C.I.I.) tra Rivieracqua S.p.A., Amat
S.p.A. in liquidazione e il  Comune di Imperia,  autorizzando il  Sindaco ad accettare la
suddetta Proposta e a compiere ogni atto necessario a tale fine;

- l’accordo  di  ristrutturazione  approvato  dalla  Giunta  Comunale,  che  consente  al
Comune di salvaguardare i propri diritti patrimoniali altrimenti compromessi per effetto
della  complessa  situazione  innanzi  descritta,  prevede  la  conversione  del  credito  del
Comune in azioni di Rivieracqua;

- il  conseguente acquisto della partecipazione azionaria in Rivieracqua costituisce
adempimento degli obblighi derivanti dal richiamato accordo di ristrutturazione e realizza
l’interesse del Comune alla realizzazione del proprio diritto di credito;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

- a far data dal 1° febbraio 2021 Rivieracqua è subentrata al precedente gestore
cessato ex lege AMAT S.p.A. nella gestione del servizio idrico integrato nel Comune di
Imperia (oltre che nei Comuni Pontedassio, Diano Arentino e Diano San Pietro);

- è  interesse  del  Comune  di  Imperia  acquisire  una  partecipazione  azionaria  in
Rivieracqua, in quanto società a capitale pubblico che nella sua veste di concessionaria è
il gestore unico del servizio idrico dell’ATO Imperiese;

- l’acquisizione della partecipazione è coerente con il d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e
ss.mm.ii.,  in  particolare  con  l’art.  4,  comma 2,  lett.  a),  che  prevede  l’assunzione  di
partecipazioni in società per la produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa
la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi, e
con  l’art.  5,  concernente  l’assunzione di  partecipazioni  in  ottemperanza  ad espresse
previsioni legislative;

- ai  sensi  dell’art.  149-bis  del  d.lgs  3  aprile  2006  n.  152,  infatti,  gli  enti  locali
partecipano al capitale delle società pubbliche affidatarie in via diretta del servizio idrico
integrato nel rispettivo ambito territoriale;

- l’ingresso del Comune di Imperia nel capitale sociale di Rivieracqua, anche al fine
di rafforzare patrimonialmente Rivieracqua, è inoltre previsto nel Piano d’Ambito;

ATTESO ALTRESI’ CHE



- con  decisione  del  27  novembre  2019,  la  Conferenza  dei  Sindaci  dell’A.T.O.
Imperiese, alla luce delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Commissario ad acta, ha
valutato  “l’opportunità  di  modificare  il  modello  societario  in  house  originariamente
previsto  e  di  ricorrere  ad  un  modello  diverso  [c.d.  “società  mista”]  che  garantisca
l’apporto di capitale privato nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica previste
dalla normativa di riferimento e che dia la più ampia garanzia in termini di realizzazione
degli  investimenti  del  piano  d’ambito,  efficientamento  del  servizio,  efficacia  ed
economicità gestionale e trasparenza dell’azione” e ha demandato al Commissario ad
acta  di  coordinare  il  percorso  volto  all’assunzione  della  gestione  unitaria  del  S.I.I.
dell’A.T.O. Imperiese in capo a Rivieracqua, secondo le linee sopra indicate. Nell’ambito
di  questo  percorso,  si  prevede che il  Commissario  ad acta  indica  una gara pubblica
europea “a doppio oggetto”, per individuare il  futuro socio privato (il “Socio Privato”),
all’esito  della  quale  quest’ultimo  effettuerà  il  suo  ingresso  nel  capitale  sociale  di
Rivieracqua mediante la sottoscrizione di un aumento di capitale, sottoscrizione che – da
quanto oggi risulta – dovrà essere accompagnata dalla contestuale erogazione a favore
di Rivieracqua di un finanziamento;

- con  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Liguria  27  gennaio  2023  n.  503,  in
attuazione di quanto previsto all’articolo 152, comma 3, del d.lgs. n. 152/2066, è stato
nominato il  Presidente della Provincia di Imperia quale commissario ad acta presso la
Provincia di Imperia, per quanto attiene le funzioni di Ente di Governo dell’ATO Ovest per
il Servizio Idrico Integrato con il compito di adottare, in esito alla ricognizione dello stato
di attuazione e di avanzamento degli atti ad oggi assunti dal precedente Commissario ad
acta, tutti gli adempimenti necessari per l’aggiornamento del Piano d’Ambito e la sua
approvazione, comprensivo di programma degli interventi, piano economico finanziario,
piano  tariffario  e  modello  gestionale  ed  organizzativo,  ai  fini  di  garantirne  la  sua
sostenibilità  ,  e  per  un eventuale nuovo affidamento del  servizio  idrico  integrato  nel
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 149 bis del d.lgs. 152/2006;

VISTI

– il testo del nuovo statuto di Rivieracqua allegato sotto la lettera A) alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

– lo schema di patti parasociali allegati sotto la lettera B) alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale,

trasmessi  con  nota  in  data  11.04.2024  del  Commissario  ad  acta,  prot.  n.
28701/2024;

VISTE

– le  proiezioni  relative al  nuovo assetto  societario consegnate nell'Assemblea dei
Sindaci del 05 aprile 2024, dal quale si evince che la partecipazione sociale del
socio  privato  è  prevista  al  48%,  mentre  nell'ambito  della  compagine  sociale
pubblica, il Comune di Imperia deterrà il 28,635866%, Amaie/Comune di Sanremo
avranno  una  partecipaione  del  22,262626%  e  la  restante  parte  della
partecipazione  pubblica  dell'1,101507%  sarà  diluita  tra  i  restanti  Comuni
dell'ambito;

PRESO ATTO



- che gli accordi sottoscritti in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n.
70 del 28 marzo 2024  contengono clausole risolutive ed in particolare, ai fini che qui
rilevano:

a) l’individuazione del socio privato entro il 31 ottobre 2024;

b) l’omologa  del  piano  di  ristrutturazione  dei  debiti  da  parte  del  Tribunale
Fallimentare;

c) l’effettuazione dell’Apporto Finanziario (per tale intendendosi la sottoscrizione e la
liberazione  dell’aumento  di  capitale  di  Rivieracqua  riservato  al  Socio  Privato  e
l’erogazione del finanziamento) da parte del Socio Privato entro il termine previsto
dai documenti di cui alla gara europea “a doppio oggetto”;

CONSIDERATO

- di  trasmettere,  dopo  l’approvazione,  la  delibera  del  Consiglio  Comunale  alla
Sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  e  all’Autorità  Garante  per  la
Concorrenza in conformità alle disposizioni di cui all’art.  5, commi 3-4 del TUSP;  

CONSIDERATO INOLTRE

- che a seguito dell’ingresso del socio privato all’esito della gara a doppio oggetto,
RIvieracqua sarà una società a capitale misto pubblico-privato sottoposta al controllo
congiunto degli Enti locali soci ai sensi dell’art. 2, c. 1, lett. b) e m), del TUSP;

- che la compagine dei soci pubblici è frammentata;

- che sarà pertanto necessario, affinché una società a partecipazione pubblica possa
essere  qualificata  anche  come  società  a  controllo  pubblico  ai  sensi  del  TUSP,  la
sottoscrizione di un patto parasociale tra Enti locali soci, al fine di disciplinare i termini e
le modalità di coordinamento nella gestione nella partecipazione pubblica;

- che, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il patto parasociale tra Enti locali soci
dovrà definire le modalità di partecipazioni in assemblea, nomine degli organi sociali non
già  riservata  agli  altri  soci,  modalità  di  espressione del  voto  negli  organi  sociali  per
l’assunzione delle decisioni strategiche relative all’attività sociale;

- che a tale fine si ritiene fin d’ora opportuno che sia demandata al Sindaco, o a
persona da lui delegata, la negoziazione con gli altri Enti locali soci del Patto parasociale,
che sarà poi portato all’approvazione del Consiglio comunale i sensi dell’art. 9, comma 5,
del d.lgs. 175/2016;

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. e), del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico Enti
Locali,  “TUEL”),  che attribuisce al  Consiglio  Comunale la  competenza per le  decisioni
relative alla “partecipazione dell'ente locale a società di capitali”; 
VISTO l’art. 149 bis del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152(Norme in materia ambientale);
VISTI gli  articoli  4 e 5 del  d.lgs.  19 agosto 2016, n.  175, “Testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica”; 

CONSIDERATO che agli oneri derivanti dalla approvazione si farà fronte come disposto
con deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 28 marzo 2024;

LETTO il parere sulla correttezza giuridico-formale della bozza di Statuto e della bozza di
Patto Parasociale reso dal consulente del Comune avv. Martino M. Andreoni, agli atti;



VISTA la  deliberazione della  Giunta Comunale n.  106 in data 24.04.2024,  avente ad
oggetto “Acquisizione partecipazione azionaria nel capitale sociale di Rivieracqua S.p.A
mediante  conversione  del  credito  derivante  dall'accordo  di  ristrutturazione  –
Approvazione bozza di Statuto e Patti Parasociali della società mista Rivieracqua S.p.A-
Proposta al Consiglio Comunale”;

VISTO il parere  del Collegio dei Revisori dei Conti espresso ai sensi dell'art. 239, comma
1,m lett. b) del d.lgs. 267/2000, acquisito agli atti con prot. n.___________ del ___________; 

ACQUISITI i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e contabile della delibera espressi
ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000;

Il Consiglio Comunale, con n. [●] voti favorevoli, n. [●] astenuti, legalmente espressi per
alzata di mano dai componenti del Consiglio Comunale presenti e votanti; 

DELIBERA

1. di richiamare integralmente, ad ogni effetto di legge, le premesse che costituiscono parte
integrante e sostanziale della delibera; 

2. di approvare, per i motivi e nei termini sopra esposti, mediante la conversione del credito
in  capitale  di  €  5.500.000,00,  l’acquisizione  da  parte  del  Comune di  Imperia  di  una
partecipazione  azionaria  nel  capitale  sociale  di  Rivieracqua  S.p.A.,  che  in  base  alle
proiezioni  fornite  dal  Commissario  ad  acta,  allo  stato  dovrebbe  corrispondere  al
28,635866%  nell'ipotesi  di  sottoscrizione  da  parte  di  tutti  i  Comuni,  salvo  rettifica
all'esito delle operazioni previste e della situazione economico-patrimoniale aggiornata
della Società; 

3. di  subordinare  l’efficacia  di  della  presente  deliberazione  e  –  conseguentemente  –  la
sottoscrizione delle quote alle seguenti condizioni:

a) omologa del piano di ristrutturazione dei debiti da parte del Tribunale Fallimentare;

b) individuazione del  socio privato  in  esito  alla  gara a doppio  oggetto  entro il  31
ottobre  2024,  e  conseguente  completamento  dell’iter  di  ristrutturazione  della
Società conseguente all’omologa degli accordi da parte del Tribunale;

c) effettuazione dell’Apporto Finanziario (per tale intendendosi la sottoscrizione e la
liberazione  dell’aumento  di  capitale  di  Rivieracqua  riservato  al  Socio  Privato  e
l’erogazione del finanziamento) da parte del Socio Privato entro il termine previsto
dai documenti di cui alla gara europea “a doppio oggetto”;

4. di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la bozza di statuto allegato A) alla
presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale; 

5. di  approvare per le  motivazioni  riportate in  premessa,  lo  schema di  patti  parasociali
allegato B) alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale; 

6. di autorizzare il Sindaco, o suo delegato a sottoscrivere lo schema di patti parasociali e le
eventuali modificazioni o integrazioni che si rendessero necessarie rispetto allo stesso,
aventi  carattere  non  sostanziale  e  comunque  rispettose  dei  criteri  e  degli  indirizzi
fondamentali deliberati con il presente atto; 

7. di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, a partecipare all’Assemblea Straordinaria dei
Soci  della  Società  per  l’espressione  del  voto  favorevole  relativamente  allo  Statuto
allegato,  e  ai  successivi  aumenti  di  capitale  sociale  con  mandato  ad  approvare  le
integrazioni o le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie rispetto allo stesso,



aventi  carattere  non  sostanziale  e  comunque  rispettose  dei  criteri  e  degli  indirizzi
fondamentali deliberati con il presente atto; 

8. di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, a negoziare il Patto parasociale tra Enti locali
soci di Rivieracqua S.p.A., da sottoporre all’approvazione del Consiglio a norma dell’art.
9, comma 5, del d.lgs. 175/2016;

9. di trasmettere il presente atto alla Società Rivieracqua S.p.A. affinché, per quanto di sua
competenza,  venga  data  attuazione  alle  attività  necessarie  al  perfezionamento  delle
condizioni di cui al precedente punto 3 della presente deliberazione; 

10. di trasmettere il presente atto al Commissario ad Acta per quanto di competenza;

11. di  trasmettere  la  presente  delibera  alla  Corte  dei  conti,  Sezione  regionale  di
controllo della Regione Liguria e all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ai
sensi dell’art. 5 del d.gs. 175/2016; 

12. di memorizzare il documento originale elettronico nell'archivio documentale della
Città di Imperia;

13. di stabilire che il  presente atto venga pubblicato nella sezione “Amministrazione
Trasparente”  del  sito  istituzionale  del  Comune,  ai  sensi  dell’art.  7,  comma  4,  d.lgs.
175/2016;

14. di dichiarare con voti unanimi palesi la deliberazione immediatamente eseguibile al
fine di rispettare il termine del 30 aprile 2024 stabilito dal Commissario ad acta.

ALLEGATI - ALLEGATO A 
(impronta: 4344AC54398165B6BF9BA9B94A3DCA46CA6EF77D3F6E9FF5146C39CFB818013C)

- ALLEGATO B 
(impronta: 824A994BF76F6E727AF17C41E6002D310111F346528AFC2AC692FC6292B6ED10)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.
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